
 

SURROGA DEL CONSIGLIERE COMUNALE DIEGO PETRUCCI CON IL SIG. FILIPPO 

BEDINI - PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI. 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 31 del 21 giugno 2013, esecutiva, “Esame della 

condizione degli eletti a norma del capo II, titolo III del T.U.O.E.L. 267/2000 ed eventuali surrogazioni”, 

con la quale si provvedeva alla convalida dell’elezione del Sindaco e del Consiglio comunale a seguito 

delle consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013; 

 

VISTA la lettera di dimissioni presentata dal Consigliere comunale Diego Petrucci, candidato a Sindaco 

non eletto per le liste NoiadessoPis@ e Fratelli d’Italia, datata 28 marzo 2017 indirizzata e pervenuta al 

Presidente del Consiglio comunale nelle medesima data (allegato n. 1) prot. n. 26005, quale parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 

CONSIDERATO che: 

• l'art. 38, comma 8, del DLgs. 267/2000 dispone che “… Le dimissioni dalla carica di consigliere, 

indirizzate al rispettivo consiglio, devono essere presentate personalmente ed assunte 

immediatamente al protocollo dell'ente nell'ordine temporale di presentazione. Le dimissioni non 

presentate personalmente devono essere autenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite di 

persona delegata con atto autenticato in data non anteriore a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, 

non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Il consiglio, entro e non oltre dieci 

giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, 

seguendo l'ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo…”; 

• l'art. 73 c.11 del DLgs 267/2000 prevede che: “una volta determinato il numero dei seggi spettanti 

a ciascuna lista o gruppo di liste collegate, sono in primo luogo proclamati eletti alla carica di 

consigliere i candidati alla carica di sindaco, non risultato eletti, collegati a ciascuna lista che 

abbia ottenuto almeno un seggio. In caso di collegamento di più liste al medesimo candidato alla 

carica di sindaco risultato non eletto, il seggio spettante a quest'ultimo è detratto dai seggi 

complessivamente attribuiti al gruppo di liste collegate”; 

 

CONSIDERATO altresì che: 

- l'attribuzione dei seggi spettanti a ciascuna delle liste collegate è disciplinata dall'articolo 73 del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che, al comma 9, dispone che i seggi, fino a concorrenza 

del numero totale dei seggi spettanti alla coalizione, sono assegnati a ogni lista, in relazione alle 

cifre elettorali di ciascuna di esse, sulla base dei quozienti più alti determinati in applicazione del 

metodo d'Hondt; 

- ai sensi dell'articolo 73, comma11, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, una volta 

determinato il numero di seggi spettanti a ciascuna lista o coalizione di liste, il primo di tali seggi va 

attribuito al candidato sindaco non eletto, detraendolo, nel caso di più liste collegate, da quelli 

complessivamente spettanti alla coalizione; 

-che da ciò consegue che il seggio di Consigliere attribuito al candidato sindaco, rimasto vacante 

per qualsiasi causa, deve essere attribuito al primo dei non eletti nella lista tra quelle collegate al 

candidato a sindaco eletto consigliere che - nella graduatoria dei quozienti per il riparto all'interno 

della coalizione - ha riportato il più alto fra i quozienti che non hanno dato luogo all'attribuzione dei 

seggi; 

 



VISTO il verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale; 

 

DATO ATTO che, nella fattispecie, come da verbale delle operazioni dell’Ufficio Centrale si 

rileva che tra le liste collegate al candidato Sindaco Diego Petrucci, il quoziente più alto che non ha 

dato luogo all’attribuzione dei seggi è stato quello della Lista “Fratelli d’Italia” e che il Sig. Filippo 

Bedini risulta il primo dei non eletti in detta lista (cifra individuale n. 1318); 

 

RILEVATO che il Sig. Filippo Bedini ha comunicato, con nota del 28 marzo 2017, che non 

sussistono cause di incompatibilità, ineleggibilità e/o inconferibilità con la carica di Consigliere 

Comunale previste dal T.U.O.E.L. approvato con D.Lgs 267/2000 (allegato n. 2 quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto); 

 

DATO ATTO, altresì, che il consigliere Diego Petrucci era componente della 2° Commissione 

Consiliare Permanente e della 2° Commissione Consiliare di Controllo e garanzia;  

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di reintegrare i componenti della 2° Commissione Consiliare 

Permanente e della 2° Commissione Consiliare di Controllo e garanzia per consentire alle stesse la piena 

funzionalità; 

 

RITENUTA la necessità di operare la surroga sopra menzionata dichiarando, per l’urgenza, il presente 

atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 134, quarto comma, del citato T.U.O.E.L.; 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1°, del D.lgs 18/8/2000 n. 267 

“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, che entra a far parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento quale allegato A); 

 

Con voti ……. 

 

 

DELIBERA 

 

 

 

1. Per le motivazioni innanzi riportate, di procedere alla surroga del Consigliere dimissionario Diego 

Petrucci – candidato Sindaco non eletto - con il consigliere Filippo Bedini che risulta essere il primo 

dei non eletti della lista n 15 - “Fratelli d’Italia”, come da verbale dell’Ufficio Centrale Elettorale. 

 

2. Di dare atto che il Sig. Filippo Bedini surrogante non si trova in alcuna delle condizioni di 

ineleggibilità e che nei suoi confronti non sussiste alcuna causa di incompatibilità prevista dalle 

disposizioni legislative vigenti in materia. 

 

3. Di nominare il Consigliere Filippo Bedini membro della 2° Commissione Consiliare Permanente e della 

2° Commissione Consiliare di Controllo e Garanzia. 

 

4. Di trasmettere il presente provvedimento ai Presidenti della 2° Commissione Consiliare Permanente e 

della 2° Commissione Consiliare di Controllo e Garanzia. 

 

 

 

 

 



Indi                                                  IL CONSIGLIO COMUNALE  

 

In ragione della necessità di procedere con celerità alla surroga per garantire la piena funzionalità del 

Consiglio Comunale; 

 

Con voti …… 

 

D E L I B E R A, altresì, 

 

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del IV comma dell’art. 134 

del vigente T.U.O.E.L. 267/2000. 

 

 

 


